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Lettera presa in 
visione nella 
Chiesa Maria 
Ausiliatrice  

di via Piazzi 21-
23, 

10100 Torino Famiglia 
Lettera
alla

Prima di parlare 
a Socrate era ritenuto uomo di grande 
no incontrò un conoscente che gli disse: 
e cosa ho appena saputo riguardo il tuo 

“Aspetta un attimo- rispose Socrate, -prima voglio farti il 
test del triplo filtraggio. Ecco il primo: la verità. Sei sicuro 
che quello che mi vuoi raccontare è vero?” 
“Beh, no se. –In effetti l’ho solo sentito dire”. “Bene, 
quindi non sai se è vero o no! Passiamo al secondo 
filtraggio: la bontà. Quello che mi vuoi raccontare è cosa 
buona?” “No, anzi...- rispose il conoscente. 
“Bene. Quindi mi vuoi raccontare qualcosa di negativo sul 
suo conto. Ed ora l’ultimo filtraggio: l’utilità. Quello che mi 
vuoi dire del mio migliore amico avrà una qualche utilità?” 
“No, penso proprio di no.” 
“E allora,- continuò Socrate, -ciò che mi vuoi raccontare 
non è vero, non è niente di buono e non mi è di utilità. E 
allora, perché raccontarmelo?” 
 

 
n. 10

a cura di Annamaria Girardi e Andrea Savio 

 La correzione fraterna

[...] Se un tuo fratello pecca, rimproveralo;
ma se si pente, perdonagli. E se pecca sette
volte al giorno contro di te e sette volte ti
dice: Mi pento, tu gli perdonerai. 

Luca 17, 3-4.
Un grazie a tutti coloro che, con il loro aiuto,  
 

 
 
 

 
  

 sostengono questa lettera con preghiere, offerte, 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per p

Per qua
Famigl
- rispo
Nell’antica Greci
saggezza. Un gior
“Socrate, lo sai ch
più caro amico?” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

consigli, materiale, richieste... 
 

oter proseguire, quest’iniziativa ha bisogno di 
essere sostenuta ancora. 

 
lsiasi informazione e comunicazione scrivere a:

ia Savio, Corso IV Novembre 12 - 10136 Torino
tel: 011.3182166 

e-mail: lettera.aperta@openhost.it 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cara famiglia. 
Il perdono è una necessità d’amore nella sequela
di Gesù Cristo. Dobbiamo sforzarci sempre di
perdonare gli altri con amore. Palestra
d’allenamento per il perdono siamo noi stessi.
Quante tempeste albergano nel nostro cuore,
troppo spesso oscurato dal rancore e dall’odio.
Siamo ostinatamente attaccati al passato, ad ogni
cosa ci sia stata fatta (o presunta tale) e
maceriamo nel nostro intimo delle immagini
ormai paragonabili a delle vecchie foto sbiadite
di momenti lontani ed ormai passati.
Cominciamo a mettere ordine a queste foto,
mettiamole nell’album e giriamo finalmente la
pagina. 

I due Sacri Cuori 
Il Cuore di Gesù è puro Amore, è aiuto e salvezza
per tutte le anime. Il Cuore di Gesù è circondato 
dalle spine del peccato, dalle ferite che
continuamente infliggiamo a noi stessi e agli altri. 
Il Cuore di Maria è quello di una mamma che
palpita per i propri figli. Essi la fanno soffrire e
stare in pena, ma sono i suoi figli e li ama. E 
vorrebbe portarli tutti al suo Figlio Gesù e alla
salvezza eterna... 
Aiutiamo i cuori di Gesù e di Maria a vincere sul
male! Per esempio, con le devozioni dei primi
nove venerdì del mese (Sacro Cuore di Gesù) e
dei primi cinque sabati del mese (Sacro Cuore di 
Maria) con cui, oltre all’aiuto nell’ora della nostra
morte, vengono promesse grazie ai devoti. Non si

 di devozioni antiquate, ma di meravigliose
preghiere da recitare con fede.  

 

La Vergine da 
sempre ci 
raccomanda: 
“Pregate” e nel 
Vangelo si legge 
di pregare sempre 
senza stancarsi 
mai (Luca 18,1). 
Di sicuro, ci si 
può fidare... 

A.G.

 
Dal desiderio di portare la
preghiera nelle famiglie è
stata pensata la Piccola
Famiglia Mariana. 
Piccola, perché si rivolge
in primo luogo ai bambini,
proponendo loro di
pregare. Famiglia, perché
la preghiera va continuata
a casa coi genitori, i nonni
e i fratelli e le sorelle.
Mariana, perché ci si
ispira alla figura di Maria
come prima discepola di
Gesù. 

 
I bambini che vogliono
aderire possono
contattarci e, insieme ai
loro genitori, partecipare
al nostro incontro mensile.

A.S.

 

Nasce la P.F.M. 

tratta


